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CARTE IN TAVOLA: 


Anche: il -Figaro del $ agosto domanda 





Hl resoronto: det  danari raccolti. pei dan» |. 


negglati dal: terzemoto «di Casamicofola. Il 
| Figaro ètol sapere-dave ed in qual inodo: 
furono erogati. i.sei milioni e le 160000 
-patco)te daila «carità -del miondo- per quei 
disgraziati, i quali. trovarsi attuaimonte 
nelia miseria la: più aquallida. li municipio 
di Casamfeciola dutidotto tanto ai verde. 
da non.poier. pagaro nè medico, nò: mae- 
siro, 8,6 d malgrado il governo vuole.esi- 
gers lo faase! Il Figaro fa una pittura 
--Biraziante . delle - misarrime condizioni di 


quelli infelici è tertrina Apponto an-arti- | 


colo fatitolato  IscAta, ‘chiedendo -Il reso. 
conto dei sei milioni adi motivi pei quali 
si trattengono ancora neile casse. dello 
- Stato lè 700 mila lire, di: compendio dalla 
sottoscrizione aperta .n6 18589, quando Ia 
miseria di quelle contrado, devastato dal 
terremoto, è indescrivibile ft. 0 i 
Bi Tispunderà f Nemmene.-per sogno! 
, Troppi rosicehisrooe sui sei. milioni’ 6 
troppo quindi è l'interesse. che si ba & 
nen alzara la, voce. 
Lì -HPelt- Blatl domanda. pure il resoconto 


della sottosarizione pei danneggiati di Ca- 
«pannizniela, Non:.possiagio | neppure - ataen=- 


-nare.& quanto dice questo-giornale perchè 
- correromino.sigdhio d'un poco «gradito segue- 
- siro. + La conclusione del giornale vien» 
neso- è un evviva ai patriotti italiani che 
a spalle della carità europen fecero una 
Solenne: scorpacciaia. REP EPEFEPETZARE 
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L'AFFARE DEL SOLUNTO 
Si strombazza tanto la vittoria riportata 
alla «corte d'appello d'Aix, vittoria che 
costò alia società di N..G. I. la bellezza 
di 62,000 Hro per ia sola spesa di regi 
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Carlo avviossi subito all'angolo di quella 
via (in ‘eli aveva incontrato Maddalana 
Giorni INDADZ, e questa volta il caro lo 
favori! AÒIni'viéino ‘vide passate! le: due 
‘dotte, e-com Uto sfuasdo! di fuoce feiur 
bare la fanciulla ché ‘riconobbe il suo gAI 
vatore...L'amor di Carlo era corrisposto. 

Figli ailora le segui senz' altro sino alla 

loro abitazione pusta in una strada . silan- 
zics4 e in uno siabile di meschina Rppa- 
Pena, 

— Faid adagi i Maniva, diceva la sima 

natica vocina della’ fanciulle, ja scala è 

«ripida. anziohenò..... -Appoggiatevi el iito 
braccia, e queste: Inagho scalo vi fatiche- 

ranno: meno... 0.0. Sn 
Carla avea omai preso Ia sua risoluzione: 
all'indomani ‘budietebbé a, quetl'uscio par 
chiedera in sposa quella ella ragazza da 

Ini tanto ‘amata, - na 
La madro di. Maddalena ara. vedova da 


molti anti con quell’ unica figlia ch'era.il 


suo contento, la sua felicità, 


"= 


Vivevano d'una ‘meschina’ rendita, che : 


lero passava vn vecchio parente, ricco ed 
cavaTo, Recoss in quell'' angolo 
tranquille e contente, come intti ‘coloro che 
vivolo rieli*asservaner della leggi di Dio. 


Wiverano come due colombe ignara dei ' 


‘pericoli che ie. circondavano e lungi sui 





{} Biprodazione Flofata. 


fa mai VP Italia! Lo Bgura d 
‘‘elone, che fw:del: chiasso e: del: shsarro 
‘por ‘non pagara debiti giudizialmente. ri- 
conosciuti. — La corta. d' appello Ad Alx 


«cella - 





della città, | 
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GIORNALE. RELIGIOSO-POLITICO-SCIRNTIFICO-COMMERCIALE 


cai e Jo inaerafoni si riosvono esclusivamente all nîfcio del giornale, in vio dor 


strazione della sentenza, Ma qual figura non 
ei vero. imbro- 


‘Dop misconobbo, # questo’è | importarite, 


iossquestrabile. il Solinzo perchè d Un 
‘Fapore, postale: Se domani va. altro vapora 
Sdi No Gi. I. entra Dalla 
scque di Marsiglia; è non .è pustalo, vertà 
‘fi nuovo: sequestrato è di iugoro: Urispi a 
compagnia fatonno dei chiasso, © 0 
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Il Secolo anminzin che l'altra sera le 
sociatà che fin parte del Consolato operaio 
di Kitano, - tennero una adunauza nella 
quale veuno votata Il seguente ordino del 
giorno: . . . 

* L'assetablea delle Società oporaie nl 
Gonsolato, ib omgegio ai principii che fu- 
Tono bose alla redenzione delle patria, — 
ni principii del diritto per tatti i popoli, 
senza distinzione di celofo, — ai prinoîpi! 
dell'umanità è della fratellanza, offesi dalla 
spedizione in Africa — in omaggio ai hi. 
sogni dei lavoratori che hauno necessità di 
disarino a di pace affinchè si promitovano 
la indastrio o il benossere sociale, 

* Inigia un agiinzione in Italia, perchè 
vengano ritirate lo nostre troppo dall'A. 
frica, — 0 terrà a questo scopo una pria 

ubblico rinziono nel muovo Salens dei 

onselato, , 

I notorio che Uonsolato operaio a Secolo 


che aggiostassa fade gile tenerezze è alia 
ansie del Secoio e del Consolato peri 


veri soldati italiani che sì trovano in 
tier. L'agifazione che si vuol promuo- 
voro nen ha altro scopo che di creare im- 
barazzi gl governo, pescare nel torbido a 
far quattrini. I quattrini, ecco la morale 
deli sdelinquimenti del Secolo. - 
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ben lungi dal sospettare le tanto sciagure 
delle quali, specialmenta Maddalena, èran 
immnacciate, . 

Madre è figlia erano troppo buone è non 
conoscevano la prat perfidia del giorno, 
che apesse volte sl aminanta cono quella 
raffinata ipocrisia, ‘che’ ben pochi sanno 
Scerniére, @ quasi nessuno smascherare. 

Le sdite sono masstce ino quest'arte in- 
fernale dell'ipocrisia,.e Carlo che a. quei 
principii informava il viver ano, accorgen- 

Qsi del pensamenti delle due donne, sta- 
bili di ‘mostrarsi religioso a cattolico : cosìo- 
chè, milla dubitando case, il ano intento 
sarabbe raggiunto. Ò 

Accolto cortesamante dalla buona madra 
ad esposto non senza amoziona l'obbietto 
dalla Rua visita, ritoass asssi . soddisfatto 
della risposta che le diè coleì e si 'augurò 
che presto il matrimonio sarabbsa! compiuto; 

— Io morrò presta, diceva la buona 
‘vecohia;-a ‘sarò ben felice “di veder-cosgium 
‘tarini carissima: figlinola uad un ‘giovana 
ammodo. Ma debbo. dirvelo, o-signora, noi 
giare povere, povere ‘asssi...., è meglio cha 
ia sappiate tosto, 0 signore. 

— lo sona un'operaio! rispose: Carlo è 
non ho pretensioni di sorta, Poi &mo tanto 
«vostra figlia cha a niun'altra.la posporrei 
davvero... Quindi ln mia felicità sla ora 
ia Iei, e Dio'faccia che possa esser felicé 
Dn giorno. — 0 

La vecchia era commossg pel parlare di 
‘Carlo ‘e già sentiva una certa affezione pel 
giovane onersio;: | - 

Povera donna, guanto e'ingaunaval 
Unelo si accomiatà contento, promettendo 
‘ di ritornare due di - appresso, ‘Quando ri 
: tornò. trovò la madre, che. lo accolse come 
un figlio è Maddalena tuita tremante e 
Hena d'enmozione ché io. attendeva come 
; fidamdata. To. Dl . 

La povera madre, ingannata dall'ipocrisia 
dal giovane, non avea preso "che vaghe 
| informazioni, e con io stabilire quel disgra- 
ziato mutrimonio, avea Inscientemante kot 
; foseritta.la sventora di sua figlia!. 


| VI o 
‘ Da quel giorno Carlo pon mancò mai di 


e Ara 
' 
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T diritti dalla vedova MArthi, ma dichittò 7 


NUOVE AGITAZIONI | 


Sono zuppa e pan inolle, Ora, parso colni 


‘mento î questa tua agitazione f 





CHL CONTE DI PARIGI 


- «RR PROSSIME ELEZIONI IN FRANCIA 


L 24 


Allavticinarsi deil' opoca delle alezioni 


in Fianeia, l'attonzione dei monfrehisti si 
rivolge: al Capo della casa d' Orléana, il 


Conte di Parigi, che oreda legittimo del 


«trono di Francia, non ha fin qui nè affer- 


muato:i-auoi diritti, nd dato segno alcuno 
di programma politico, È' bensi vsro che 
egli volle avere un colloquio col redattore in 
Gano dell'Univers, ed anche col dotto ed 
intrepido Vescovo di. Angore 3 è anelie vero 
che egli non ha manifestamente creduto 
nl Figeristi, agli abili, ai parlamentari. 
Ma è altrettanto voro che non ha dato 


‘prova di voler raccogliere intara lu ars» 


ità del Conte di Chambord, Il Corte di 
Parlgi-® por i Francesi: an libro chiuso: 
un gigia, almono ver tutto cid che,tb 


‘ guarda la pubblicità. 


In Guasti giorni è atalo detto che egli 
abbi deciso di togliersi all’inazione, e di 
uscivo dal suo mutismo; Alcumi giornali.lo 


- tradona. . 


‘Lt atrie narra ché in una rianione 
tenuta a Gronoble per decidere dell'atti- 
iudine che il partito realista, dorrà assu- 


‘mero tiella prossima lotta : elettorale, uno 


dei congragati abbia detto: * Prima di 
avere doi candidati, snrohle noccssario agi 
pere e noi nobis dei principi: , Distrò 
questa | ossorvazione il signor: Chevalard; 
che rappresenta ufficialmente il Conte di 
Parigd:gorso, 6 disse: * Io sona autorizzato 


"n 


ad Agnunciarri cha prima della elezioni 
i-Cohté di Parigi farà una dichiarazione 


al passa, , 
unla eredifo possa avora questa nar- 


“Fazione, e quale autorità il signor Cheva- 
dard, è molto difficile 4 dirsi. 


î ‘ certo che 
il Conte di Parigi non ha dato fia qui 
alcun indizio di voler usctiro dallo state di 
riservatezza, che fio dal principio si è im- 
Bosto, è ha mmratenuto scrupolosamente. 


hi n 98, Udine. 





Prezzo per le inserzioni 


——rifa 


Not corpo del glornala per ogni 
rign o spiato di rige cent, i. — 
In torra preina, dopo la firma 
dol gerente, ceo #2, — In quarta 
pagitin cen ID. o ;.1 

For gli avviat ripettiti al fanzo 
ritassl di presso. © ° 





Blptbibiion thtt11 giorni tienrie 
fi fontivi, — I mantkettti non pi 
reatitnlacono, — Lettere + pisghi 
pon aranci al rorpizigone. 





Del resto le circostanzo non sono ora 
malto favorevoli alla casa “d’ Orléans per 
una levata di scudi. Il Governo della-Ra- 
pubblica non è tanto diroccato. da minac 
cir rovine. Lo maggiorauze.: parlamentare 
è ‘troppo repubblicana, il. senato -troppo 
debole, l’esercito troppe demoralizzato, e 
‘gli entusiasmi spenti su.:tatta -ia. linoa. 

er di più la Francia, coma :tatte le altro 
nazioni, per. quanto Sia 1h: più. una. fra 
tutte, per lingila, per interessi, nazionalità, 
affetto al suolo msatlo, sure è scissa iu 
inille fazioni Anche i cattolici sono divisi 
tra loro, onde le fore. tripartita :s binar- 
tito scomano 6 decadono. ogni giorno. più 
sotto i colpi dei: dissidenti che iu nome 
della conciliazione.famno merayigliosamento 
gli interessi dell’ errore. di 
i E duntue assai improbabile. che il Conte 
di Parigi facia udire lu sha. roca:di; Re. 
I tempi. nen sono ancora maturi. E’ ne- 
cessarto che prima della voce dal Re s'oda 
ii grido del cattolico, A questo” grido la 
Francia, che conserva angora ne' Suoi attgti 
profondi la Fede dei martiri del sesglo 
passato, ritemprata nel sungue, e l'ardore 
dei Crociati; la Francia, che echeggia an- 
cora del canti guerriori degli eroi di Cn- 
stalfidatdo ‘@ di Mentana,» che militavano 
pro Petrî Sede, In Traucis, che gemo a 
proga, implorando dal Cielo o da Koma i 
dogcorsi di dio — sorgerà au'altra yolta, 
memoro delle  glorig.atito, ad. acciamare 
1 Re, che salvi. la Qhiesa- ed .il. Papato. 
«Heco l'alta missione, del. Conte. di. Parigi. 
ligli potrobbo. essere il .Carlg Magno dei 
«secolo; morrà Gonte di Parigi, se non sarà 
il Re cattolico. . 


Ghe farà. dunque l'erede dal trono di 
Francia # Chi 10° consiglia ?OhiHo-or 
conda f Chi spegne nell'animo le ispira 
zioni che forsa sorgono in lui? A Parigi 
lo si sa, concluda T'Osservatore Cattolico. 
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visitare quotidianamente la aua fidanzata, 
nella quale scorgeva sempre più grandi pregi 
a nor vedes l'ora di compisr gli eponieali. 

Fu stabilito chie ii giovane verrebba ad 
abitare con-lors, canglando però di quar- 
tiere «ssando troppo piccolo quello chie abi. 
tavano allora, E Uarlo ne fe contentissimo, 

Livigi intanto coraava di dissuadere per 
l'oltima volta l'amico: . . 

— Sei ancora in tempo, gli diceva. Bada 
a quello che fri. Maddalena non è forza 
adatta per ta. I 
| — E pershè mai? che cosn trovi in lei? 
dumandò Carlo guardando fisso l'amico, — 
. 2 E° froppo baatella, troppo papista. 
Kee (Oh ché vai:dicendo | lascia che: sin 
mia, al resto: tocca a me'il nensarei. 


“© Luigi non rispose: Carlò si fe' persbso. 


Il contegno dell'amico ‘la inquietàva nigi. 
(— Riparo, dissa Carlo dipdi, che bi fni 
farai il favore di ‘assiatere alla mia nozze, 
anti mi sarei testizione. 
AG, NOI riappss precipitossmente Luigi, 
‘Carlo fu oltre ogni diro sorpreso dalla 
repentina risposta dell'amico, è 
fissamente in modo da fargli 
occhi, soggiunaa : 
— E d'onde origina 


ardandolo 
abbassare gil 


ussio iuo turba» 
i Forsa ti 
erucia qualche segreto dolore? 

— MI spiace di dovermi saparara da te, 
ecco tutto. Non verrò ai tuoi sponaali per- 
chè tn ingresca..., 

— Che cosa ? interruppe l'altro. 

‘ —- Di veder sacrificata la tua libertà per 
una donna! concluse Luigi. con rabbiosi 
accenti 

ual'era-mai la cagione del turbamento 
Pt a È 

La cagremo fra brave, 

Carlo rimase per un poco colpito dal con+ 
tegno e.dalle parole dell'amico, ma pensan- 


‘do poi alia sua felicità vicina, scosse la te- 


sta mormorando : 

— E cha m'importa poi so lui non è 
allegro! Non avrà denari, o sarà innamo- 
rato anoha iui, forse non corriennato.., e por- 
ciò 1 invidia e mi schernisce. ... 

La sera medegima Qarlu si recò alla 


> +L'Begto ! rigpose il pari 


45 = ae ————arroo 


chiesa} per stabilire la cerimonia che or- 
dinò semplicissima. © i 

_— Cha aria d’ inocvita ha quel giovanotto! 
diceva il aagreetano, un vecchietto sagaco: 
rai, sermbra che puzzi maladettamente d'ateo 
odi 'iniscredenta, Che gliene pate, sig. cu- 
«pato ? de . 1. Lu. ' La 
- — Piano, a giudicar lo persona, risposa 
il buon parroco, un. uomo prudenta a dab- 
bena,.. tolte e melta volte l'apparenza in- 
genna. 

— Mi serabra: però di'non ingannarmi 
davvero, rilmbeccò il sagrestano... quegli cc- 
ghi. quella faccia... 

—= Volete tacere ? uomo incorraggibile | 
asciamò il parroro esasperato. Li lu 

Ti'aagrestano abbedi, -ma horbottando pa- 
role di sospatto, contre il Rogiro Clarlo. 

Questi intanto al'colmodella' gioia arasi 
recato in casa della fidanzate... 

— Tutto è pronto esclamò con giubilo, 
Domani i nestri cuori saranno in eterno 
congiunti. 0.0: ovuiota 
18 donzella pallida, "pallidarzi turbò viep- 
più a quelle parole. Carlo. Fa ne sccopsp: 

=— Ti senti male? mig cara, lo'domando 
afettubagmente, Gc Ue 

— Pn poco, tel'eonfesso. 

— Ell'emaozione, laigloia..' martuito paagerh. 

— Ditemi, jaterloqui la. vecchia. madre, 
a.scusafomi però sé ardisco far questa do- 
manda. Pensaste hon è vera, ai religiosi 
doveri che debbono precedere il Ranio ua» 
créméato del’ matrimonio. Avete'faito ‘la 


=" Li 


vostre conféisione non è vero? 
- — Sono -atato alla chieti adesso 4 tutto 
complii fino:da stamane, rispore Carlo con 


. faccia tosta, 


|  Benissiato: 6 siete bmniguillo, contento ? 
uonii i I perfido: Dlacidamente. 
La vecchia medre non ‘dibitò “Fil a'fu 


‘contenia del'futuro'sto'ganero, 


Qui ci è propriò ‘necessaria tutta la forza 
che ci concede l’aiuto di IHo per profe. 


i guire questa: narte tristissima d racconta, 


ch'è véro disdero pei suo protagonista : 6 


j invitiamo anche i nostri lettori a soffocare 
‘per poco i gensrosi sentimenti : del‘ loro 
| &uore a andare innanzi sino alla-fre, 


Continua.) 
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H-Card, Lavigerio è i missionari italiani 


Scrivono da Tunisi in data 93} Inglio 
all'Ogservatore Romano. n 

Il Uard, Lavigorie invitava gentilmente 
ad ona colazione nel suo magnifico palazzo 
di campagna il Console generale d'Tialin, 
l'allibvo consolare -Romano, ed i Cappuce 
scini: italiani. 00» 
“ Bablioniò l'invito fosso puro atto di cor- 
‘*tesia privata, tuttavia nel modo che si el- 
fettud ‘e nelle sincere dimostrazioni di nf- 


fetto cho . si rimarcarono nelle varie, mb | 
gtto cha .si rimarcarono 1 ma | 


brevi ore ché gli ospiti passarono a o 
. dell'ilinstra. Forporato; pareva loro di 
“stare vicino sd un principe, non francese, 
‘ma ilabiano. 1. È 
“Tanto fu espansivo e gentile con la co- 
‘niitiva: ‘e tanto benevole coù i Cappuccini, 
- Qi ‘volava proprio ‘che un corrispondente 
di giornali fosso lì, per origlinte: avrebbe 
-ntess Sua - Eminenza | più volte rimpign- 
: gere: di.non poter avere nella- sua Tunisia 
cappuévini italiani vid numerosi di quel 
«bhe - gono, -@ far: voti che ne. venissero : 
“così si sarebbero ementito le fandonie cho 
- fanno iuginstamente ii giro-del mondo da 
vériv:tempo, che cioè Il Cardinale veglia 
“un eloro esclusivamente francese. 
‘ «Non conoscono questi corrispondenti io 
‘solo del Card. Lavigerie pel bene delle 
anime; e però lo suppongono ligiasta- 
‘menia capace di sagrificare queste per Yin 
principio nazionale. SOI 
© Vadano costoro da Sna Etninenza, ‘si 
irattengano con Jui e poi vedranno che 
citore principesco e nobile sin quel che si 
‘ chiude nel ano petto! Se ne partirono 
disingannsfi ! 





Non. è» Barnabita 


«La Gazzella Livornese ticove e pub: 
“blica la seguente, che ci affrettiamo a ri- 
todurre nelle nostre colonne; Essa riuscirà 

ì tton Jieve conforto ai mimerosi ammira» 
‘tori ed amici -del benamerito Ordine dei 
‘ Barnebiti, contristati dalle notizie. di scan» 
dalosi fatti che affermansi «nun sappiamo 
con. quanto - fondimente, seguiti in uno 
Istituto di Livorno, e il cui nutore prio» 
cipale dicevasi essere un barnabita. 

e Signor Direllora. 

« Poichè quasì tutti i giornali della Pe- 
niscla, versando iu errore, fanno passar per 
Barnebita i! D, Felice Bruzza, mi rivolgo 
ella gentilezza ed imparzialità sua, affinchè, 
per la verità dei fatti, si compirccia di- 
chiarare ne' auoi acoreditati giornali, la 
«-Gaesetta- Livornese cd il Telegrafo, che il 
detto Brozze dò fuori dalla Barpahbitica Con- 

régàzione fin dall'anno 1858, é che d'allora 

n poi non ebbe più che fare coi 'Barna- 
. bitiv Anzi Vasgionro con tutta certezza, cha 
il motivo percui uscì, fu precisamente la 
“ reoisa' opposiziune che il Superiore Generale 
dei. Harnphiti fece al progetto, che it Bruzza 
aveva fin d'allora, di costituire qui in Li- 
vorno un Ritira femminile, simile a quella 
‘ghe è stato or ora disciolto, TT 

‘ Con la più profonda stima sono 

Livorno, 31 luglio 1688.‘ 
È Suo ano . 
D. Paoro Mauro Barnabita, 





5 7,7, DNA SEDUTA COMICA: 
| DEL CONSIGLIO MUNICIPALE DI PARIGI 
| Il Prefetto della Senna è invitato x far 
, procedere alla compilazione di ‘una Heta 
dei nomi di Santi con cui sono distinte 
parecchie vie di Parigi onde sottoporla al 
consiglio per vedere sa non sia il caso di 
denominarle altrimenti. 
"= Kl'sig, Strauss combatte talo proposta 
“dal punto ‘di vista della tolleranza. reli- 
gloss: Yi.sl domanda, dice. egli ai suoi 
(colleghi, di proseriveré i yècchi uomi di 
Sant'Andrea delle Arti, di San'Antonio.... 
- Be i nomi dei Santi urtano la libertà 
«di credenza -ed' nttentano - nila neutralità 
“filosofica, questi nomi devono dunque scont- 
parirò tutti senza eccezione, Dunque hi» 
‘ B0gna sopprimere Sant'Andrea delle Arti, 
Sant'Antonio, san THonisio, Sant'OQuorato,... 
— Mario Martin (interrompendo) Sainte 
urea; 
M. Gamard (id.} -Saint-Fètershourg. 
. dMf. de Ménorval: Saintonge. 


dl, Despres, — Non s'audrà più a Saint» 


Clond, ma bensi a Ulond, 


pro 
tahdo i suvi collagi a rispettare denomi- 
nazioni ‘che formano Vistoria di Parigi, 
è della Francia intera. . 


che nella architet 
distribuzione della pianta è nelle' alegan- 


le dorature, i trauguilli dolori, la luce afol- 
gorante da facean ‘patera. traaparente. Nei 


‘cole, L'opera fu sogpesa, le ‘signore vestita 
‘di -elegantissime #odleftes, è splendenti di 


di'raso lilla ochiaro:a merletti di Yenesia, 


«bello e. del buono, peralé temevano qualche 


, parere, Pad dorsi anche che dopo le ma- 


«colo non diapiacie, 


.Favrarese del 5 agosto: 


Un'altra voce, — Così si dirà via Quin- 


tino @ non più San Quintino! 


L''orgtore passe in seguito a critiearo il 
to cambiamento, 4 termina scongiu- 


La sciocca proposta è quindi respiuta 


ton dl voti contro 23. 





NOSTRA CORRISPONDENZA 


Li Vendita, G ogsalo 1883. 
Il tentro ia Fenice è, come voi sapeta pos 


nigsizio, opera modérna, ltmpercachè fa com- 


tuto sulla Ano del sccolo passato da G, A, 
elva, 11 quale aplegò il sno ingegno più 
Lira calerna, nella. bella 


tissime ‘decorazioni che fanno ilelia Fenizo 


pao dei più eontuosi teatri d'Italia. 11 19 
‘disembte [926 s'incendiarano | la sala tea» 
‘frate, la loggia 6 ia scona, ed allora fu ri- 
costruito in: poco. più di 19 mesi dai fra; 
telli ingegneri Meduna, Lt i 


| x ne 
Li sola adungue di questa magnifica 
isatro pareva ventidi uù luogo incantato : 


palohetti illuminati da uoss- miriade di 
candele c'era tutto il ceto gegtite di Vene 
zia; dua palchi oraio occupati uno dalla 
Daputazione Provigoiale, l'altro dalla Giunta 
Cotnuisie venute in forma officiale; due 
nitri palchetti erano occupati dalla stampa: 
la platea, le sedia e le poltrone piene: in 
loggione poi non troppa gente, quactangue 
il corrispondente dei Corriere della Sera 
l'abbia viato incredibilmente affollato. 
Appena cominciata la sinfonia ‘entrsreno 
i Marocchini o. Dregero parte nei duò pal- 
chetti di seconda fila a destra del palco 
reale. Ya da sà che essi attirarono sibito 
l'attenzione di tutti gli pgettatori, i quali 
non finivano di guardarli edi commentarli. 
A metà del primo atto entrarono i Heali, 
ed attora s'è potuto gadera un vera spetta» 


inie comparvero sul'davanti dei palchatti, 
1 signori da. tutti i punti dal teatro hatte- 
reno. fragorosamente le mani, l'orchestra 
intuonò la Marcia Feale, V'assiégfa ché fu 
anche por me (che, fre parentesi, Lon gono 
avvezzo a molti sililinquimenti) un momento 
solenne. 


Lu ina infcagava una-rieca dodletia 


Brera in tosta un diadema di brillanti e 
sul petto una collana pure di brillanti + il 

aveva il fac con decorazioni, Durante 
lo hpettacolo i sovrani ricevettero il Sindaco, 
il prefetto, il senatore Bargoni, l'ansbascig= 
lora Lumiey s.i membri dell'ambasciata 
marocchina. 


Bda proposito, mi fu:detto che i maroe- 
chini vengero al tsatro in gondola coperta, 
ma prima idi farveli: entrare o'è voluta del 


tradimento. Qagndo pol si presentarono - pi 
Reali, il capo fece diro alla Regina che .gli 
eambrava una stella, 
Alla fine del sscundo ntto i sovrani si 
allontanarono risalutati dh lunghi applausi. 
Della parte artistica dello spettacolo ho 
poco a dire, Il Wotogni quella Gera era 
ammalato, quindi. mano -la parte più in» 
portante a lo agettasolo si ridusse wu qualche 
conp di passabile (mi si passi la parola) @ 
niente di più. Hi dice, è vere, che.i rene 
zjani siano incontentabili, na questa volta, 
assicuratevi, crede che totti, ancha i non 
veneziani dovrebbero eggera del medesimo 


guitiche promesse forsimo apparecchiati. a 
sentire qualche cosà di veramente sublima, 
ad ogii wiodo tirata 


Pi 


Ed ora Ja città nostra ritorna un poco 
afla volta alfa quiete consueta: nioltissimi 
det forestieri sono partiti; non rustazo ‘che 
i egli bagnanti. E questi hanno ragione di 
tuffarsi nelle  plucide ucque dell'AArintica, 
imperotohè, nonostante la pioggia caduta 
anche iergera, è un caldo soffocante, 

Fall . 7. 





TIVAIITA 0 


Ferrara — Leggesi nella Gartelta 


‘-« Bul mezzodì, il enlio, l’afa erano giunti 
al più alto ed inscpportabile grado, Non 
Bi respirava alla lettera, non ci si durava; 
ma di capiva cho soole così non patera 
durare, Alle ure 6 pom. infatti, il cielo si 
copriva di uca nera 6 compatta nuvolaglia, 
8 il lontano a non interrotto - fumoreggiare 


IL CITTADINO ITALIANO © 


del tuono annuccista prossima fa venuta 
di una henefica è rifrigerante pioggia. Alle 
BsÎ, giù un bravo rovescia e nulla più, — 


tur 


disbolico di onbi bionohe, grigiastre, nera, 
e gi ia grandine. do la celcati ganssata, 


albicbeco, lo possiamo credere, pir facendo 
un po' di tara n verte dimeusioni giammai 
sedute, Ieri, von eolamentu fa talto da noi 
«dgni dubbio, ma tatto ciò obe la immagi 


pessti olicchi di 1200, diclamo mileduecento 
grammo, dopo ctto minubi che erano di- 


gontusi... La meteora con pati violenza e 


estangione. attorno. Ja città, seminando o- 


mette questa pretezla contro ia voce sulla 
oonellinzione : 


‘qualovgne rommarcio pecuniaria {affari di 


B. Pietro sopra Zuglio in Carnia, 
Je sommo, Jo Bpetta». 


- presenza: fa “chivacore = questa snppoala 








Dopo pochi mamenti s'alzava un vento 
noto. Per l'aria si veda un accnvallargi 


per megilo 


ite, Quando noi udiamo porlara 
1 pezzi 


roagi crime una noce, comò un 


nazione più fervida poteva ideare, fu supa- 
rato. Che noci e che albioocchi ? Erano 
pesche, poponi di 


alla celesti sfere. Basti dire che furono 


uti! Caratteristiche. ie diveraa . forme di 


nesti veri massi, Pocohissimi di forma 
plerica,: molti: inveca di forma conica è 
triangolace; "Tutti 


di Ateavano questo di 
particclare: che in due punti erano incavati 
done Avrsrrebbo di una pallottola di neve 
tenete ser niolto tempo tra il pollice a line 
dice: di una mano, — Della ecatombe di 
vetri, di tegolî, di ombrici, di vetriato 4 
tettoie di cristallo sconquassate, - sarebbe 
troppò iungo il parlare, Constatiamo inverse 
che vi soco. parecchi fetiti e non pochi 
pari -fentineni ha preso una considererole 
vubque la rovina; ‘eccangleta poi în n60 
straordinaria bufera, +olee ad oriante, 
andando Aa-soRricaraì 4 mare per la zona 
intergecata dul corso del Po. » 





EPESTTERO. 


Germania 


Corre voro Berlino cho sia immi- 
nente un accordo tra la fanta Selo 6 la 
Prussia relativamente alia nomina del 
pnoro ‘Arcivescovo ii Poss-fuenet, Così 
epiegasi la prabenan di Bolicezor a Roma, 
Some candidato si nomina Mons, Agmann 
di Saul'Edvige di Barlino. 


— 1] procuratore del to ha rinnovato 
Î[ dacrete d'arresto, emesso nel I878 
toniro l'Arcivescovo di GimUtz & causa 
delle leggi di maggio. 


— Ln stampo del couirò prassiuno B- 


« Ghi osa ancora parlara di questa pace 
coi terroristi rivoluzionerti ifalians! 
Piesono nupora mescolnrsi acqua 6. fnoco4 
No, si, mai. | cnitolici del: niondo  com- 
batieranno pell'indipeadenza del Pupa, for- 
mando il bafzardo protettore ‘pella rutea 
di &, Pietro, Con fude, con devozione, con 
giega nbbidianza portera nio la Gris con 
to i meme: della Chlaso, La vittoria noo 
può maucsre. in questà baetiaglia difeu- 
deraono particolarmente coruggioni il pesto 
i cattolici tudeschi, » 


Questa proteata desta grande sausnzione, 
Etusasia 


La Commissione dli Slalo propone la ge- 
guenti condizioni, sotto le quali gli. ebrel 
possono dimorare in Russia: 1, Non fare 
affari colto stato; 2. non prodertra nè vgu- 
dere spiriti (alcoo!) ;:3, non purtacipare a 


Banca). Queste ‘condizioni riguardano aucho 
L proseliti, 





Cose di Casa 6 Varietà 





A Carducci cha va alla chiosa di 


Ol canta già! tarul, sbeueramo, torbido e egli 
Ei santa è culla i quergli. prostri, Lellm at passlo © 
H quel cha vivp uv w'agità ziul riodo agli non sana. 


i Grand Canpuerii nuova passa. 

lo nin'scinperei 1 pockl grammi del 
mio ingegno por Giosuè Carducci, se egli, 
venuto guest’ unno allo segue  piedie in 
Carnia, a quello ed a questi, misconosciolta 
finera altre il Tagliamento, non avesse, in 
grazia. apociale di giornali incegsiori, data 
una parkicolare nowsa, (hi danygne è l'ao- 
mo, il quale anche con. acla. temporanea 


heozia d'Ilalia, la Qaroinf # Cardnco 
dige, un fempo chlamato Eoctrlo Romngo, 
Nor si ‘as preclaare,; so egli assumesse quel 
pseudonimo, come grido di guorra letteraria 
D per apitrarei allo critiele, 0 come parola 
d'ordine del retrososna. inassgnico : fatto 
ata cha egli per ona dirà peltuita pappa» 
galiczon fama abba voga fino entra palugi 
regali, egii, il poeta cinico, comunardo, 
empio! Non si creda però cha fo voglin 
togllere al poeta Carducoi ogni qualuggue 


ghiaccio . addirittura. 
quelli che piombarano con orrendo fracaseo . 


‘faccia, irrigidì nei marmi — il 


Agnali 





dn dire rr Lina 








bellezza, 00; égli no ha nua, ta bellezza 
come dicano È francesi, dul diavolo benutò 


“du dinble, 


El è appunto la bellezza dal diavolo che 
gli .proaorò une torba di spustmagti adc- 
ratori, af quall agli, diedeguoso, a iltsprog- 
Zante scherno lapirsados!, più chy non AK 
nobilo ecitalasmo, rivolga quelle poco in- 
singhioro parole: OA popalo @' Italia, 
vecchio tilano ignavo — vile sò ti disss 
in faccia, fu mi gridasti: Bravo, — 
Egli poo canla clò che erede, ina orvde solo 
a ciò cho cnota, Ricco dl dute puetica, ci 
tagola ataribi, addolorati,  nnaggati nel di 
lui desolante vuoko ..idenle, L' esprazziono, 
allo volte è ardente, ima Apesso darà, gc- 
squipedale, offanaira ed Anco tririale, che 
Ha: del:puzzo di castrato: a togliere il 
quat puzzo fa venire di caffé. Col sao 
personale bistrrino Jutende sangro la pia» 


‘ghe sotlali, ma Avendo agli ‘tamprato quei 


forza nel fiele, Lu Iucanorenizoe,. inveco di 


‘Baparle; «comu ‘ebbe. su per giù a giadicarie 


noll'Altgemaine Zeitung Carlo HIldebrazd, 


o mi coufermo-nel giudizio espresso cia 
Carduocì hr la bellezza del diavolo, quan» 


‘do loggo la di- ini diabolica | passione di 


cantare: + queruii mostri della stia monto 
tullaodezi }n ‘essì naburalnicote, B' vera 
mostraneltà diabolica quando canta: #uo- 
tono ghi altri dei: di Grecia i numi — 
ron senno aecd8gi.. — A Cristo in 
wr 
fior di lor bellezze ignude. Questa ul, da 


del puazo di castrato. * 

E solamente il diavolo nemico glarato 
di Dio, amico ‘al Cardocol poten saggerir ii 
quest' altra’ strofa ‘bigàfema : sparì del 
carbonar l'antica fede: — del carbonara 
it figlia, ecco, su vien — nel buon Dio 
nitina nanna, ei più non creda, — e 
net re ninna nanna ancora men. Noa 
c'è malaccio per coloro i quall accottarone 
ogn riconoscenza la dedica delle odi barbaref 

E tl diurolo contionava. ad noimara fl 
Carducci, sd ei. cantava diabiolicamente cod 
istinto infernale: ‘6 #0 giorno venno £ 

tn un desio — di veritade, con 
opposta è, — decapitaro, Emmanuele 
ant, dddio — Madsimiliano Itobsspier- 
re i .re. Come reato del carlino, agli nito- 
locali spasimontil per la}, aggiuniga-obe se 
agli wtis Il vangelo di Orieio, il mero 
prete, odia pere il re; di onl-ai lagua elio 
come cani milragliar ci fu, Par converso 
il dechino delle gonne Fegali, l'amico di 
Antani, geuza ante smorfie; - appalesa io 
proprie simpatie “psi vangalo 8 per ia 
Repubblica vergine santa dol 93, per la 
Uomune di Parigi, par Rabaspiorre, Hnrat, 
Saint Just, i quail soli ghigllottinacuno ‘è 
mitragliatario. re, nobili, popoto più che 
non iutti i ra equiemporanei, Hoo meritava 
di essero professore solto Îl governo d'italia! 
‘Como ratana, il Corducei ‘è bugiardo, 
quando afferma, che alle -saperchletia di 
qualche re despota nin rispose: no. La 
chiesa cattolica depositaria del voro erite- 
rio dl giustizia, tuonò sempro mon Ficel 
agli Ingiosti strapolegti. E agli onttolici 


hanno Aconfassata:durdaco!i palitiég-raligiono, 
 Taoniro alle di lui dottrina politita-rellgiose, 


finora ne! campo del ‘tiberili ilaltani mix 
riapose: no. ignori qusala d verità vera, 

Lutanto io dimenticava dardueci che va 
a A. Pietro sopra Foglio, Irmai sl sa che 
egli in quella sulità scivolò, cadendo cel 
capu in giù. £' gosa rocolia che: ni voli 
troppi alti e repentioi — soglione i pre- 
qipizil ossor vicini. Ma nou gi eapava che 
Sgli, primo di acivolare, 1memora dei pro- 
pri diaboliol sauti, ripeteva chie : sotto 7 
vento dei Cantici immioriali —- pitvavsno 
seroscianti — ta solve delle ‘vecchia cat 
tedrati — von Le loro guglie ei santi. 
Proprio qui, a-satto la chicag di S. Pietro 
il dichiarato ma impoteate -namice della 


chissa di Pletro; face - palaluzifele, mon 


strando a 'B.-Pielro i piadi- in' foga - è ta 
lagta n sata, O 
Lettori crederoste aver fo sorilto lioppo 
fosno sul conto del pogtà Carduogi? Ebbene 
leggete il sonetto, folorcafia ai loi, soritto 
da on incredalo variata. parl a Îni, ma 
invido della di lui nomea. Eaconmincia | 
Testa irsata là 
Fn il tl sh ts 
, Obi ha la raccolla del Cittadino  Ha- 
tino potrà leggera qnesto sonetto por ia 
FO . cre. ESE 
Tolmesto, & ‘agosto 1885, ; 
a 
Pei cacolatori. ‘La ‘Deputazione Pro» 
vinciale di Udine, ad opporiuga conossenza 


è norma di chi ne ha ingoreaso, porti n 


pubblica notizia i termini. -dell'apertpra a 
chinsara della cucola, cha facono determi= - 
natl dal Toneiglio Frovinolale di Udiia 
























nella seduta 8 ‘agosto 1881, e che sono nu- 
clià sl presente in plavo vigure. 

Art. 1, R'ocgellagione son reti, viankio, 
taosi, cd altri simili nrtifici è proibità dal 
BI dicembre a tutto ..jl. 14 agoato, ocnet- 
inata quella della quaglia che viene aperta 
gol 1 aguato. n ' 

Art. È. La cacola col fuglle è riotata 
dal 1 aprilo a tutto il 14 agosto, cocattunla 
quella dello quaglia che' Bi apra col È 
Agosto, quella dalle lepri: è delle pernici 
che sl ghiaderà col 31 dicembre, a gard 
gamyre prolbita dove il korreno è coperto 
di uvre, e quella. degli  ueselli  palastri 
compressa le besoncale che sl chloderà gol 
10 maggio, 

‘Ati, 3, Queste disposizioni valgono per 
quest'anno o per gli nun! avvenire. 

Ark ‘4.:I contràwrentori #l prosetito di-. 
vioto cono soggetti: alle ‘penò alabilita:dalle 
vigoutl Loggi, e par ciù denunolati  al\s 

‘ sompetenta Antorità Giudiziaria. = 0 

Art, 6. I Fnnzioneri della  pobblita ai. 
ouresza ad Agenti sono incaricati della 
norvoglianza ed esscazione, 


Fulvaini. lerl i' niteo maltina vereo la 
5 1j2 A Eoveredo di l'ordonone certo Della 
Barbara Yolentino mentre dormiva pastfico 
a cass 808 ebbe ona burasca visita, Salla 
ana casa si staritò Vi folmine cha passò 
par la -alauza, ovo esso dormiva, indi par 
la cecina, ovo rovinò totti i mobili; è poi 
nslla atalla in cut ncolee duo vacche ed Ap» 
picco 1 fuoco ad on mucchio di paglia. —, 

TI Dalla Barro ne oso ‘salvo ma gen 
molta fisura, e î'lncendio potd egssre do- 
mato anbito, marcò | pronti Gsoosorai Dpré- 
glati dal viginato. i 


— lori mattina poi a Tutizzo, frazione 
di Codrelpo un fulmine colpi fl villico Ma 
linaro Gioseppa rendendolo all'istanto  ca- 
davora. 0 

I fornai nella rincicne di ieri alla 
quale intereennero in numero dl 0 acget- 
tarono-né unanimità la propcata del lavora 
diurno, affidando n apeciale commissione di 
concretare col rispattivi proprietari! ora- 
rio di ‘lavoro da'stabiliesi è il modo di ef- 
fettnate In distribuzione doi pane olle fa- 
iniglio, 

“CA provosito del duello uvrennto nello 
vicinanza di Cormona ira gn afllciale au- 


slrlato, St5ckst ed un officlale italiano. 


Breagì 6 di sui era ceona nel foglio 
Gi sabato di queato giornale, véogono rife- 
rità ‘nl’ Secolo lo voci che corrono R Udine 
cirsa:ia causa di qpel duello, Le véeraioni 
‘sono .Lra 6 ben. differenti. « La prbpia, la 


meno ‘crednia — dice il corrispondente del’ 


Secolo — è quella che trattial di done, è 
< questa versione RI fa circolare fra 1 mili- 
tam... i i 
i La seconda invece snrebbo in questi 
‘ierntlpi.. H.-tononla’ det  bersuglieri sig. 
“Brossì si sarebbe spinto al di là del con- 
. fine di. Palmanorò, forgo per diporlo o pur 
./onriogltà. (LÀ svrabba ireralo ji tenente 
«Bifinltel che. gli avrebbe diretto qraiche of 
fsnalva osservativne qualificandote per spia. 
“fa La. tarsa'forglone poi, che si ored? 
dalla maggioranza per la csatta, ammette” 
‘Tobbb ingace. cho ji tenente Siekol sarebb® 
Fennte a. Palmonira in borghese & trova: 
ori io. ga call, ove frequentano uffietali 
‘altalianl dei bersaglieri, guardasse in modo 
provorante e Bprezzanto ad un tempo. —. 
€ Uo ufficiale, 1l signor Braséi, etauto di 
fosti tacita provocazione, si Batebbo al 
zato el avrebbe chiesto sento n quel sh 
goorg del ano contaguo. Ed il terento ‘an 
striaco cou aria da spavaldo arrebbo.ri- 
sposto: seppia Lei che ha a fare con tin 
ufficiale austriaco !. 


a il WA Brossi, renza por lampo im nezzo 
Aa 


avrebbo laaciate nudare gno schiaffo al sie. 
Bibokeli e. do ciò. la necessità {!} di nona 
aflca cha gi volle all oitimo sengne, 

« Porò totti commentano il mistero di ent 
le autorità perslstsno di nveolgera ÎI fatto 

- a come. si voglia - fnr entrare ia douna là 
dove non. c'ookravp'affatto, 

Attenti! Olroolano per Roma una gran 
quantità di biglietti da dieci lire è di mo- 
ronghi falaificati, “ | 

1° biglietti. 6900, perfettamente imitati 
nol disegno, ‘nel colora + nelle firmo. 

‘I maréoghi lianno il snono metallico 
perfetto, mA .60nn Rlquanto più sottili ‘del’ 
“buoni, 

R. souela anperiore di commeroio 


| :4n Wenoslà. Lo Direzione anverte che' 
pregso la Boncla “è aperto Un concerao per 


‘titoli alla cattedra di Lingua francese, 
cu) è agregnato uno stipendio di, L. 2,400, 


. ° Le domando di partecipare sl concorso 















mere eee er  — —T_ _ ms 


sì ricevéracno n tulto Il 30 asttombra 


1885 improvagabilmonte ; non st terrà conlo 


di quelle che sopravveniasero dopo un tal 
tormina, *. 


Il programma e le alira condizioni dol 


toncorao, saraono apedito a volta di cor- 
riere a chinoque ne farà demanda alla 
Banola, dirigeadé In dattera al sli. Gastano 


Mazzi, Palazzo Fosonri. 


Distribuzione di semi. Anche In 
queste, cons negli anni decorsi, Il mini» 
glero di agrisoltora distribulrà nel prasslmo 
BRlunno Î semi delle più Acoradliata spocio 
o varietà di piante cereali, da foragglo 0 
di orto, che rickiaggono di esser posta in 
coltivazione în quella blagioné, ovvero ap= 
pena fuito l'invargo, 


«lo -quest' nono. il ministero ha. rivolto 


apeslalmonia. la sia attepalona a divarso 
varietà di frumento, di avena è di orge, 
che altrove banno dato cttim! risullati, 


E eppoi ad alonce piante di forsgglo, Ja cul 


cultura carebbe dealderabili cho al nodasse 


.Galendando ngl nostro pnase.. 


La distribazione di quasti semi, i quali 
ferono acquistati dalle più acoraditata casa 
commerciali estero o nazionali, savà latta 
entro il progeimo mess di kattembre. 


Il corso legalo del biglietti di 
Banor. Hanno corso legale 1 biglie 
della Banca Aacionale del Regno in 
tatto lo provincie. Del Banco di Napoli 
in tatle le provincie, meno tn quella di 
Avezzo, Groasetto, Ravenna e Sondrio. Della 
Panca Homana nella provincie di Kowa, 
Perogia, Napoli, Ancona, Aquila, Miland, 
Genova, Alegsandria, Ganso, Torino, Novara, 
Bologue, Modena, Ferrara, Pesaro-Urbino, 
Ravenna, Mucernta, Fotlì, Cagliari “n Bas- 
nari, Della Banca Mazionale Toscana 
nella selle ‘provincie della Toscana ed in 
quelle di Massa, Bologna, fFasovn, Kilano, 
Torino, Modena, Forti, Ancona, Padova, 
Eorenna, Perugia, Ferrara, Venezia, ‘Rovi- 
go, Fdine, Yeroon, Belluno, Vicenza, Tre- 
viso e Pesaro-Urbino. Dolls Banca Posca- 
na di Credito In tulta la Toscana, Dal 
Banco di Sicilia in tulle te proviacie, 


vanto, Burenmo, Forli, Groazoto, Macerata, 
Kaatova, Modena, : Pesaro-Urbiiu, Ravenna, 
Regio Emilia è Sondrio, 


La festa contenaria di Barbana, 
L'Eto del Litorale pubblica !l program- 
mu ieile sacre fonzioni che ni forsuna 
nel Sautrario della B. Yergine coronata 
di Barbona presso Grado nei di 14, 15 8 
16 di questo mass d' Agosto, 

Nella mattina, vigilia dell’Assanzione 
di Maria SS, ad ora compelonte sarà ri- 
covata Afh Altezza Jil. ua o Rovma Il 
Fringipe Aroivegcoro di ftorizia nily chia- 
rica di Belvedere e traaportuto con appo- 
vita BRrca pavesata od accompagosto dal 
Olero al Santmurio, 

Nel pomeriggio di qual di nile core 5 
Gifei sa! canleramo i privi Yasperi, rì terrà 
Du panogirico ‘Jo dialetto frintano è si 
qhiuderà fol canto delle Litanie laurétane, 

Nol di 15 allo oro 9 circa del muttiny 


srrà declaniata una predica in lingua slo- | 


tana, fimita Ia quale surà coniato la 8, 
«Mesa Pontifieule da Suna Altezza lll.ma 


Muta, sarh trasportata la Sacra Imagino 
in processione col canto delio Litania lau- 
ralnnò, 

Nel pomeriggio circa le ore 6, 81 can- 
torà il 9, Rosario, Nel dl 16. alle ora 9 
di mattito sarà la S, Messa ponlificata 
dali'fli,m0 e Iov.mo Mona. l'revesto, fra 
lu quale sarà declamata una Predicn lu 
tiogna friulana, @ finita la S. Messa gl rl: 
‘paterà la processione come nel glorna as- 


Tnagine è sarà compito In fungione, 

Nen soccorre dire ohg l’isoletta enrà for= 
Dita di quello cha può far di niestieri 
per refezione corporaia dei visitatori. 


Congrernza allevatori a esposizione. 
‘Pera di beatlame. Nei giorui 15, 14, 
13 6 46 bettombra p. v. ai terrà in Oderzo 
il X Congresso dagli atlaratori di bestiame 
della regione veneta, a contemporaneamente 
fina csposizione=flera di vgnini, bovioi a 
folatili coo premio in denaro 6 medaglia 
d'argento a di broozo, Fiene anche aperto 
CRD - s0nsves0 por ia migliora monogenfia 
‘gulla pollicollura 6 Bul oommerzio dei va 
latili nel Circondario di Oderzo-Motta con 
spaziale riguardo alla esportazione delle 
nova. Premio unito Ona' medaglia. 

Nel Congrosso saraono disensai | segmonti 
quesiti: 


1, Nelle condizioni nttaali dell’induslria 
zootecnica nel Veneto è opportano estandere 


Il QUTTADINO ITA 


‘delli coltura di barbabietole da foragglo è 


mano in qualie di Apulia, Arezzo, Bene 


Resino il trincipe Arcivescovo. foeata. 


‘becedozte, 6 pui si riporrà sullaftare la B. |: 





LIANO 


la apocializzaziona? E nol caso affermativo 

per quali attitudini e con quali mezzi? 
Relatore — Prof. Cav, Aotonio Brunetti 

per incarico del Comizio di Oderzo. 


2. Ritonnia l'importanza di ben. regoiara 
la riprodazione con norme regionali basato 
sulle leggi naturali, quali oritarii. ai rl 
(sageno i più opportani ver L'Istituzione 
£ siatomazione delle monte equine e tan- 
rino # 

Relatore — Cirmizio di Castelfranco 
Cav. Ernesto di Broglio, 


3 L'osperienza pratica, quali vautaggi 
@ quali inconvenienti ba ricenocsaloti, nel- 
Lh neo delle varia sostanze foraggero 1nf0s- 
gala 


ltelafore — Il Comizio agrario di 
Vicenza. 


- 4 Par quanto riguarta |’ allaramanto |. 
del bestiame, in quali Iooghi della regione |- 


veneta è «da raccomandarsi la diffustona 


da zocchero? 


 Ketatore — L' Associazione Agraria 
Priuiana di Udine. 


‘ E. Quanto 4 attendibile la tema cho il 
diffondarei delle latterie Bociall possa, ed 
In quall Iocglità, pregiadicare l'allevamonte 
del giovani animali; a uell'avantnala caso 
con quali mezzi si and prevenire tn tala 
inconreniante f 

- delatore — Gav. Volpe Riccardo di 
Belluno, 


6. Quali sono i arlterì razionali, e lo 


norme prinelpali, per regolare le  espost- 
zionl dei bestiame, specialmente equino a 
bovino 1 . . 
| dtelalora — Dott, @lo. Battiala Romano, 


CT. GIi attunli progressi della solenza, & 
i risnltati delle oseervazioni ed esperienza 
pratiche, quali provvedimenti rendono com» 
sigliabtti alle nutorità, e spanialmente agli 
allevatori, par impedire Ja diffusione & 
provenire i danni del carbonchio ? 
Relatore — Il Dott. Pelico Fucsiol di 
Cologna Fenela. 


8, Nella regione Yeneta terna opportuno 
formolare un nnico regolamento chu valga 
a risolvere le frequenti questioni di com- 
pravendita del bestlnme; e, nel caso ne- 
gatira, in quali modi sì può rendere me- 
glio alatomato UA tale semmercio par evi 
ture frequenti litigi ? 

Helatora — La Società Veterinaria 
Feneta di Udine, 


S. Le leggi altuali sono bastanti a to- 
gitore di fatto il vago puacolo, 86 sì, quall 
gono @ perché nen vengono efficatemunte 
applicate, se no, quali provvedimoati si 
pussona chiedere alle autorità competenti 7 

Retatare — UL Dott. Ing, Giov. NntLeta 
Bartori di Sacile. 

10, In vista dello svilappo del commer- 
cio d'egportazione e de' vantaggi - conse- 
guanti, in quali iocalità 6 conquali mazzi 
gi gladica conveglento estendere la produ= 
zione di ovini da carne, volatili domastici 
o nora? 

Irelalora — Comizio Agrario di Pa- 
dove e Lendinara, 

Il, Giudiogsi convenioni aumentare la 
produzione dei avini, sei riguardi del 
commercio è ih quelli pure dell'alimpnte- 
zione del conludino, e, nei caso afformativo 
gog quali mezzi ? 

dielatora'— Iì Comizio Agraria di 
Treviso, . 
ne" _——r— rttr——11112H1RnR%zz pg, 

143 loò Banco 


Fenerdì 7 agosto — S, Gaetano da Thiene, 





MERCATI DI UDINE 





Udine, 6 agosto 1840, 
Cereali. 
Haeroato altivo e eostenate in tutta, 


Diamo i preszi cho si leggone sulla pob- 
biloa tabella a merento compiuta : 


{razot,- com. dal. 1L.-- àè& 12.—- 
Fromanio uRoTO » 135,00 » 15, 
Begalo nuura » I_- a 9.60 


Frutta 6 legumi, 


Discretamente fornito ma calmo negli 
affari, 


Diamo 1 prezzi che sì leggono solla pab= 
blica tabella fatti di prima mano a per 


quintale, 

Pesole di Lattaana da bOT—- n 38 

Uva bianca è —— » dl 

d'ora Moscato è —— è 20,— 
> someni » 1hT_- » IR 
» Belladonna » —,— » lf, 








Amoli dl Fraocta >» 15— » 12%, 
Prugno » ]b—- »s 12 
Corntoll . » 10—- »3 12. 
Focella » Sb, s db 
Patata » dI, » Fi 
Pomidoro nostrani = + -—-—— s 20 
Faginoli freschi . » 20,—- » EB 
-_‘» in tegolito >» IG— » BT 
Pollame. 


[n rialzo, co 

Le cche poso riva alolii. da sent. 75 a 80, 
Galline il paio da L, 3.60 a 4.650, Polli 
td da 1,60 a 2,60. Secondo il raerito, 

Uova, 

Stazionario, 

Be no vendettero 32600 da L, 62 455 Il 
mulo seconda: la. grandezza. È 


| Foraggi. 
: Debolta, 
I fini buoni dell'AHa sl tendettato da 


L. a, aL 4. il quint, Della Bassa da Li | 


2.50 a 3.60 io sorte, 


Paglia onora da DL. 2.76 a 2.80 il quint. 


Dazio asoluso. 





. TELEGRAMMI 


Roma 5. — Tolsgrammi gino da 
Buakim dicono; Ii giorno 81 lnglio il na- 
mero dei malatti dalla lrapoa d'Africa, 
compresi i soldati in viaggio, era del 10 
nat canto, 

Nella settimana dal 24 al 30 sonò marti 
a Massaoa il carabiniere Farina, 1 soldati 
Adobati, E'roletti a Masiero, I duo primi 
appartensrano al 4l.0 fanteria, l'altime al 
41.0 bersaglieri 

Londra 4. — Camera dei Lordi. — 
Salisbury, rispondono a Malboroagh, dloa 
ele la questione di Zolficar non è AnAOIA 
togolota, il governo continna attivamente 
a vigorosamente lu difesa dalla frontiera 
dell'India; continuerà Fopera scenza preoc- 
cupareì del cambiamento della aitonzione di- 
nlomatici, l'opera essendo assolutamente ne- 
cossaria alla sicurezza dell'India. IL goverco 
non è intenzionato di occupare puubl atra- 
tegict nell’Afganistay, 

Londra 5. — Comuni — Approvasi: 
it bitl finanziario, (1 bili creanto li consiglio 
fedarale per l'Agstralia, e iL bill orsaote 
ii mniolstero per la scozia, Lo 

Madrid, 4. — Ieri 5720 casl è 161L 
decessi, Orestasi di ossurcare chia gli graga- 
ni abbiano contribuito ad estendera l’api- 
omia, L'amigrazione continta numaroba. 

Marsiglia 4. — fo presenza della 8i- 
tuazione sagitoria di Marsalgila 1 consoli 
declaoro di agrioggera una potente alle 
tovi in partenza. Altualmente Ja patata 
pobblica è buona, 

Marsiglia 5. — leri il Conaîgllo sa- 
bitario riconobbe osisteve casi di colàra 
eporadico, son apidemico coo tsudeuza è 
dimingire, Satanno unvotato pategti lb que- 
slo sauso, 

Gibilterra 5 — Fa stabilita usa qua- 
rentena di 14 gioraj per le provenienza 
dai porti francesi. 


Parigi 5 — I Temps dice: I date 
gati franceri, jtaliuni e erizzeri noa g- 
vaudo potuto adsvrdarel fo certe clausole 
della convenzione wynataria la conferenza 
Bi è aggiornata, I delegati parlano, Lé di- 
vergeuze si riferiscovo specialmente nd 
qui colsgsgla del corso legale par quanto 
riguerda l'Ilalia a ai modo di rimborso 
dell'argento in caso di liquidazione - per 
quarto rigosrda ta Sviszera, 


La conferooza ei riunirà nuovameabta 


avanti nitobre per risolvere questi ‘due 


punti, 


Madrid 5 -— lerl 4379 casi è 1821 
docosal Mancano te ciire di aloune pro» 
FILGIO. ” tt 


Napoli 5 — Proveniente da Hassan 


giunsero oggl l'Ancona (comandante Corali, 


I Afessaggiere e ie torpedinlara 33, 34 a 


Corsi fo ricevute dal municipio è dalla 
Sagletà africana. 
INGNINIZXEO II HOFIBA 
se È agosto 18565 
Bond. it. 5.010 od. 1 logllo 985 di L. 9460 a li. 9470 
di " 


gonu. 1084 da L92345 aL. 39.53 

Bend. auslr In carta dea F. BAGdg RE, 8766 
<A, dn argento dn PF. BUZZI RE THG 
Flor, al. a L, P060 RL 204- 
Bagcangto nuatr. da L. 202,560 4 L. ÎDI.— 


CARLO Moro, geranta responsabile. 


n 


Nuovo -Jaboratorio piroteonico 
| Fedi in IF pagina 








TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 


PER METWOI Li PASSEGGIERI 


| commis, SPEOZION | GIUSEPPE LUR AS CHI. | de 





























2A tti i E NALIDNILI m ESTERE AGENTE AUTORIZZATO DAL R. GOVERNO OPHRAZIO NI DOGANALI be 
3) A | UDINE Via Porta Nuova N. 7 - UDINE | Er 2° 
DI Partenza olmi Pisali il Mercolodì d' ogni settimana, servizio fatto «lalle Sociotà NATIGAZIONE GENFRALE ITALIANA è. R. PIAGGIO & F. coni voloci fl: ES 
«- ser {fl Vapori di I"-dlu6ss:: REGINA MARGHERITA — VI ICENZO FLORIO — ORIONE — UMBERTO I° — PERSEO - —_  MANELLA: im WASHINGION a fr IN. 
TO SIL ro, , dirottamento dal Porto- di GENOY Au n il: 
ri |l TN -_e—r; ___ | ini RR 
cate CEI H III ] n T i EIENLA AR AAI REI LE E, DELT 4 PERE TTERTAE FEAT A ART II r TETETITIT iii col nes: 
fed “Pin Mortevro, Buspos-Araa E Rosario DI i Sara 3 rà : Li Per Rio-JaNEIRO (Baasine) — | mn 
ae 18 Acosro partiva /il doro Postile. <<. . ORIONE Ea 18 ‘Acogto gela ii Vipor Postalo. ea ORTONE © 9° 
SI I8 0» “ n #0. +. PROVENCE. 3i 18» 0... PROVENOE | "pi 
Sao, 2 SETTEMARE  - " mio. Le aa REGINA MARGHERITA pi L; Sett ENDRE = s° = a n | * MATTEO PRUZZO i 
fel 8000 on. 4.0 + + MATTEO BRUZZO ji IE . #04 +. APRIA D 
Nol 11 ‘ - ll. ADRIA i JB. n eu + 7 RUROPA | © 
° LG LL m nb =" MUOOO® sd SERIO E e ' ” DI . ni ” a n n ° n ; ' il " .' BISAGNO ° 
Bn A VEIL ILE EUROPA 16 : O ARE 
Ra, 294. mie x s 0.0. BISAGNO H; do HI 
0 VENILIZIO # ci... UMBERTO le ii SA o ‘dea 
bel ' Le . "3 <- . e . . coda tei Li . r NN, 
n PREZZI RIDOTPISSIMI si PREZZI RIDOTTISSIMI Mine. 
PS | . VIAGGIO GARANTITO IN VENTI GIORNI .. mm. 
Î proc Tn i 
Viuo, Pano f Carno frosca, tutto il viaggio. — Medico, Infermiera, Medicine n Bordo. Gratrs, — Lo Società siccettano merci 6 passentiéri poi Porti di DALLA- i 
î | ii a fresa Geni fc CERO ARICA — CALLAO ece, con trasbordo = MonprvInes. ani Vapori della toi o.D sog avigation Company. ua 
a, | orcesston ararcore DI rERiENI ed alli vanlaggi offerti agli agricoltori che volessero emigrare al PARAGUAY. = 
. - fre 


altre dei regolèro passaporto per l' Americo, di un certilleoto di buona condotta rilnsciato dal Simdaco, dovendo questo documento essere logalizza 
Par ola rimani, Aa tutto quante. concerne l'emigrazione di cui sopra, dirigersi all’ escluslto incaricato sottoscritto, 1) quale a richiesta spadirà grafis copia. della 
leggo. 
GIUSEPPE LURASCHI 


IA PORTA NUOVA NW. 7 — UniNE ° 


Per IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglisiti di Is, Il* o ILI* elasso, prezzi è partenze por qualnigue destinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata. 
Ditta Tia Porta Nuova N 7 UDINE. . 
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ORARIO DELLA FERROVIA | RACSCESSSANSAGZAGAZ con FUMANTI Î 
PARVENZE | | ARRIVI NUOVO LABORATORIO PIROPRONIO (e rino gine 


brucizedone la omertà; 
ore l,dg abb, muieto di ora 230 pi, ao Spandono un adavolinsi:. 
+ DU» omai iretta, 
br» 10.50 è» diretta 
‘ Vegzia » 1460 pom, omnib,: 
# 5.91 » 
» RI È ‘dirotto 


"Por godere tali concessioni, è nocessarlo che tutti indistiviamente paghino del proprio il passaggio da Genova n-Monterideo 0 Buonos-A yr08, iù ché sino Gato cdm i 
onsole in Ganova, 


PADMERINTO (presso Udine) 
CON RECAPITO EB VENDITA IN UDINE 
LIA Win Aquileja num, 19 " 


mo ad igisnizo profamo 


- QST ; 
I.ed > omni. - 


| 
i 
IE atto ki sotraggere l'aria 
Vanzzia è, 330 pon. >» i vizia 
4,8» diretto. 
| # 815 + ome. 
IE 


Ubn'al ta npatola com». 


tenanta £4 così L. | 
inbgando gal. 80 ci. 
spa fon Anll' ufficio an- 



































LI Creo 2.50 "a miao i 3 ora Di put misto. . : a nenaf dal finadi ino Zi Ita. 
A #  emuup, AU omni mo vin (torg 
Conn > ° do DO pom. n Gold + tiro po: om. n LISTINO DEI PREZZI ì 
* 8 PE . | 
snom e BI ue ‘Razzi a scoppio - da Lire 0, 0,25. n: str ll 
5.0 ant, ompib,: ‘019:.9.18 ant. omnib. Imoini di colori variati . Lu 0 i | 
ETTARI di ne > 035» -0.25 Qi) gAegua Meravigliosa 


Razzoni con paracadute 





fuel 


PontEsga = 10,30..» ompib, PONTEBBA». DEL pom. omai. | __PBR TINGBAR  ?' Mi 


Bengala a diversi colori per ogni Etto 









O,lò a 
0,95 » 
» 4,00.» 
485 pom, » LEE LE 70» 0,70 ‘Barba è Capelli — 
» 0:36» dirotto. 4 a 8808. . f'andale romane . » 0,30 » ‘0,50 steso di pit sevinitzo ci Ti più 
o; i o Rubte, fontane, capricci con iluminaz. » 4,00 » 10,00% I Wi sicaro ge: rosti=tre glia eapiziie- È 
"OSSERVAZIONI METROROLORIGHE {i D Saltavolli, girelii e fuochi, de N 3 0,05» 0,10 AI | Re e oe re ne 
. Aiuti It. Ist tuto 'neonico Bomboni fulminanti avaria ai cento,‘ + dy00 » 2,50 i queer argue asusutamento priva Bi 
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Stato del cielo... : < | misto | -serono' | sereno A Torve di vento . 0.0.0. » 0,60 » ‘1,00 IL nettare del facon Li SE 
Acqua cadento si F SW NI MO O P.S. Fornisce polvore a prezzo dl fabbrlop, dà spato a.da, morlaretli a nolo, TT. 
Vento | solocità: chilom.. 4° 8 15 Dietro ordinazione antecipata eseguisca . qualunque rommiggione, 6 - ‘ Mango PILE Mi sO cani, cl apodiaca par papta: È 
Termometro cantigredo, 31,I BIO. 21.6 Gi persona sopra. Iuugo per il buon esity det fugchi. i | ar = nn 
". A 8Mmperetura Messioià CILE | Te eratura minima” a su si 
<< minima 186 | laporto 17,9 -Eontanini. Giusto. 








FHR_ILE-FAMIGLIE: . 
uN nl #ttiane colla POLVERE AROMATICA FERNET 
N: preparata dalla Tita BHAVE a Comp, 

. 1- 


Ù, in questa. polvere sono sontenuli tutti 
eingradianti «per fottnare un actillante Fernet Lis 
i pu ub gsreggiare con quello prsparato dai Fratelli 
ee Brocca e-da altri importanii fabbricho. Facila B 
fig Draparerai, è pure molto ecoldmiso, nun tostando 
gal liiro neanche la metà di quelli che ai trovano 
ein sommertia. 

0° La date per 6 lr [oc11* Intraaiene gosta n L. Fra 
Regi cell'iggianta dl gent, EDO pl'apediact 261: mevgo del pacebi 

P ritelgandoni WH' Utite ‘Ani ‘du sputo Giirnpla. 


DDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONAVO UDINE 


gn BUON rernrsp | ——_————_e—— ae nl (6 
il “NCRIOSIO ACI DO. Van _ sy A hi 
atri es | NON PIÙ INCHIOSTRO | Repane/0 e 
| +0: reuma,arif 






 Comporata la Penne premiata csomiata Hebatre a Pianchartre, Ba. {| trita, DER, 
nta immaergaria: par un’ istante nell'. ROQua par ottonéras una” 







belle scrittura di color viclotto, come © miglior inehiostro 
° Tilinsima par vinggiatori @ nomiai di' affari. ‘Alla 


O QOLLE LIQUIDE Ta unito nn raschintoio in metallo. pRaDE 


PR Lan aut pane nameni del Ctradita. Fra 


1} fico con 75, ° Kano, & 


; ul T'apa, 
Deposito nli' Tffisto ainsi del 
(itadino Tialiano 











